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ANCORA IE INTERI 
la forza degli avversari e T appoggio che l è 

.; i- ; :• 1- li- • _: .•-.•j._4_ì: i manina di diro che 1 onnosizione non Si e 

*. * I :i 
Cinque giorni per le interpellanze,.'sul-

macinato, per quanto grave sia l'entità 
delle medesime, a noi sembrano troppi 
specialmente colla necessità urgente di di
scutere le nuove leggi da cui la Camera 
sì trova incalzata. 

Gli attacchi dell' opposizione non destano 
in noi meraviglia di sorta, abituati come 
siamo alle escandescenze di t quello spirito 
demolitore che si mantiene pur tale per 
x * L 

la semplice smaniaci demolire, anche senza 
la speranza di sostituirsi ai caduti, poiché 
diffatto vogliamo supporre abbastanza buon 
senso in certi oratori della sinistra per non 
lusingarsi di afferrare quel potere che ad 
ogni occasione,- forse vaghi dell'ignoto, cer
cano di abbattere, e sempre di abbàttere. 
11 paese ha ormai giudicato questi uomini, 
e noi crediamo che in avvenire si ricorderà 
di loro. 

Dobbiamo invece sorprenderci degli, at
tacchi più 0 meno diretti che si muòj 
al Ministero dalle altre parti della Camera; 
e il punto speciale che ne è l'oggetto forse 
tradisce le non confessate aspirazioni,, e le 
mire diverse a cui si agogna. 

Uomini di Governo, strenui campioni 
dell'antica destra, cessati ministri, attac
cano l'amministrazione attuale in quella 
parte che si riferisce all'applicazione della ' 
nuova tassa; e il Sella, dalle cui ideò 
quando teneva il portafoglio delle finanze 
può dirsi generata la tassa sul macinato, 
censura.T applicazione fattane dall'attuale 

»,C \\%\\ vi* ' I ' . ; l ' i .Vi . ; « 

ministro, e là trova illegale, facendo per 
la medesima una condizione : sine qua non 
dell'applicazione dei contatori. L'obbiettivo 
degli attacchi delPon. Sella è palesemente 
il ministro avelie, finanze, pegli uomini del 
terzo partito è invece ( il mir/ist̂ ó dell'in
terno'per (̂  misure a^dottate contro i di
sordini dell'Emilia. Siamo quindi in pre
senza di più ordini del giórno ebe saranno 
•presentati, e forse là discussióne 'fui-pror 
lungata perche la varietà degli attacchi non 
perroise alle parti di concretarsi. Vi ha 
questione di fiducia, di ordine del giorno 
puro e,semplice, di un altro ordine del 
giorno,per dar forza alla legge del maei-

possònó1' trovare da coalizioni incidentali,, 
regolandosi in maniera da non offrire alle, 
medesime il facile.modo di prevalore.'Da-
gli attuali;i ministri abbiamo ricevute ormai 
prove bastanti che di'5 simile tatto non deb
bano mancare; nutriamo u^ucia che, in 
quésta grave, discussione sapranno offrirne 
prova novella, e che, il vertì interesse del 
paese andrà,di sopra, a quelle,gare,quanto 
meno confessate tanto più vere 0 dannose. 
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':"< • Firè.ztì.U ùenkmo. 
*Ajiché ieri si, cqi|tinm ndlq, jnterpeHanze 

sul macinato senza unirlQf.Lonorev. Sella, 
il padre, dell'importa sul imacinato, sibar^ 
came^o^^a 1, p^nci.pu.d,ordine .e ;le vel
leità d^opposizione, itti un mòdo sohe mâ K 

infèstamente tradiva la gelosia per 'là' fòr-
turia dei jministro di;,fmauze. E- dico fpr-
Xvffikf perchè'.un: ministro che attuando una 
tassa •.-.'difficilissima e impopolarissima pur ! 
trova modo di sostenersi, può ben' chia- j 
marsi fortunato. Il Sella non voleva che ìa" 
legge. si-sospendesse, perchè ciò'̂ equivaleva 

vpjeva EJ 
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:* ftt nato, ma respingere 1' mezzi 2 
far|a! rispettare. Quest' bilin^a sarà forse, Ja 
bandiera del terzo partito1, il cui obbiettivo 
d' attacco è l'onorevole ministroNS deìlMrC .t 
terno; vi lìa finalmente il vpto( di sfiducia' 
della sinistra, il cui esito può essere preti 
Teduto-1 dalla • qualità dei nomi che lo hanno 
sottoscritto. 

Nelle grandi questioni parlamentari, come: 
non può negarsi esser quella 'ora dibattuta alla; 
Camera, il tatto di chi.è al governo (iella 
tfosa pubblica consiste nel saper valutare 

a rimandarla allo càleiide erecne,; 
quindi.che in, un modoTfififflaffi 
minciasse, ad eseguirlai per, 1 .epoca; fissata.) 
Non'voleva ,poi che la si .applicasse^ senza 
i contatori, cioè voleva l'impossibile, per
chè ai contatori si esperimentarono1 e si rP 
conobbero molti inconvenienti nellfr loro 
applicazione. Né vale molto l'obbiezione 
che bisognava pensarvi per tempo, e no
minar prima la commissione tecnica; pe
rocché il ministro ebbe facile modo di ri
spondergli, colle date alla mano, provando 
che la Commissione era stata nominata 
prima ancora che la lègge fosse approvata 
dal Senato. Il fatto è che l'idea dei con
tatori nella mente, del sig.. Sella era rima
sta allo stato d'i !una buona è! giusta teo
ria, e che egli non aveva spinti i suoi studi 
sulla tassa del macinato, fino-a procurare 
un bjuon.modello di contatore. Questo la
voro pratico non potè sùbito, riuscire; e fu 
necessario studiare le correzioni opportune 
prima di ilare lai scelta definitiva del con
tatore da adottarsi. 

Nulla dirò (dellav 'proposta deironorevple 
Castiglia di pórre in isfatò d'accusa it mi
nistro dell'interno; presentata in modOi.ee-
cehtrico, quella proposta non ebbe nem
meno la fortuna di essere sostenuta, dal-
ropposizip^e estrema^ l V ; . 

Î a, Camera del resto si; Scorse che (1il 
paese dovrà meravigliarsi nel: veder pei-, 
dere tanto tempo in queste interpellarize,'eu 

decise di utilizzare la vacanza-delta dome
nica VpèF finirla. 

to CnsDi 

ragione di dire che l'opposizione non si e 
molto distinta in questa discussione. ' 

Il tentativo di separare la questione ri
guardante il ministro dell'interno da quella 
che tocca il ministrò di finanze fu fatto 
dal deputato d'Ondes Reggio, il quale disse 
chiaro che si potea1, votare in favore del
l'ulti e contro ,['altro, e che non si poteva 
comprenderle ambedue nello stesso ordine 
del ' giorno, t e ' sue ire del restp furono 
contro la- tassa. Dappoi a conforto della 
Camera che già. si mostra stanca di questa 
discussione, sul fine della seduta si venne 
a sapere che vi sono ancora 28 iscritti 
per parlare I 

Il marchese Giorgio Pallavicino sta com
pilando):'le sue Memorie, che probabilmente 
sapnno la continuazione di quelle già da 
lui pubblicate sulla sua prigionia allo Spiel-, 
berg, nelle quali vuole spiegare le origina 
del partito nazionale italiano costituito da'| 
Manitì è da, lui, che poi colf aggiunta di '' 
La Farina formò là Società Nazionafe ita
liana, Si ricordi però l'onorevoleinarchese 
che questi due partiti.furono una cosa sola. 

IlS parla, con insistenza di una grande1 

operazione sui beni'ecclesiastici, che il mi
nistro delle finanze starebbe per affidare a 
una Società italiana rappresentata dal com
mendatore Bombririi e dal conte Baslogi, 
allo scgpp. di procurarsi il capitale necest-, 
sario/ad abolire il corso forzato. E a pro
posito del conte Bastogi ha l'atto senso la 
lettera del duca di Sutherland, in cui lo 
loda tanto per aver saputo condurre firn- | 
presa delle ferrovie meridionali con capi
tali italiani. :' 

Durante l'esposizione, si tenne a Parigi 
un Congresso medico .internazionale che 
deliberò :di tenere una Sessione,ad ogni due. 
anni, e fìsso come sede della seconda ses
sione la capitale d'Italia. Per prepararsi a 
degnamente rispondere • a questa scelta iL 

Comitato promotore, e forululalo un prò?-
^ M J ^ P ^ W* si? legge negli 
Annalv ai medicina pubblica. Il Cpugresso 
sarà probabilmente in settembre. P 

Ne meno assurde sono le accuse al di
sposto •dell'articolo 7, v ove in caso sia stata 
impossibile agli < ufficiali di pnbblicà siòa^ -
rezza,fsia per distanza che per difettò di 
tempo, di accorrere sul luògo e fatta fa
coltà ai comandanti di truppa di procedere: 

alle intimazioni di legge anche senza l'in- f 

tervenio d'uno degli ufficiali suddetti. ]# 
qî estione. di buona fede. Trattandosi di p;ù 
e più luoghi contemporaneamente minacciati* 
trattandosi di frotte dì, contadini<yimpròvvi- • 
samente formatesi, era egli Ferio< il preterì- i 

dere che ovunque potesse trovarsi un uffi
ciale di ̂ sicurezza pubblica? Era egli ragio
nevole pretendere che le truppe si rinianes- u 
sero impassibili e passive, non di fronte a 1 
pacifici assembramenti, ma di iconte alla 
plebe armata e;̂ tumultuante fino all'arrivo..V 
di.uri delegato "di questura? i 

Non.'e l'articolo 29 della legge di pub-
bica nm\ieiy& che in caso di rivolta od op
posizione p r e t t e 4i, usare la ; forza non ; » 
solo senza ebe le intimazioni 3ien fatte per th 
bocca $i un delegato, ma prescindendo dal 1 
far precedere jntimaziove qualunque? E' quo- 1 
stione, lo ripeto:,, un camente di buona .fede. 

E' noto all'È. V. che all'articolo 10 delle 1 
mie disposizioni, 8 genuaio, sono esplicita-» 
mente conformate le istruzioni precedente
mente diramate dal signor luogotenente ge
nerale comandante (mesta divisione. In esse 
tanto scrupolo si e avuto della legalità,, 
tanta la cuqTdi evitare cgiii, provocazione,' . 
tino a prescrivere oome d'ordinario le truppe , 
dovessero comparire sul terreno con le armi 
scariche e senza là bajpnetta inastata. < 

Nulla dirò d'ella disposizione data di tra
sportare i carcerati in diverse ed anche loa-rj' 
tane carceri di altre Provincie. Il ministro 
sa quanti siano stati i colpiti dalla, misura 
dell'arresto. Essendolo.tutti per uno stesso'-
dentice titolo non avrebbero potuto prima 
della chiusura del processò ossero ' messi a 
contatto, nò nelle,carceri locali v'era possi
bilità di teneri,! separati.;, ; '\ 

Si fosse anche potuto, non,eia certo pru
dente aver tanto numero d? arrestati in mezze 
a popolazioni tutt'ora ih fermento; il servi- , 
zio alla'guardia delle prigioni avrebbe di- „J 
stolto da' altri più urgenti servizi troppe,', 
gran numere di soldati. T V J 

Ma a pi*òvve(iimèi|ti ài repressione e di 
prevenzione di cui soÌ>ra non si limitò ia.mia' 
ingerenza-, credetti non compita la miamis^ 

: sione se alla materiale ripristinazione dell'orr 
dine 

•i I 

ba9tareJ-iV Nella tornata d; oggi ^deputato Crispi 
c m ¥ l ^ rf WmM m0S» ! m ayesse4 nai^trd^b in manói ai rivo&i. M | o C n | 
con^sejn t̂qoajare un appalto pel macinato s llrt ^^*™* e«~~^ «\ ^.««^^ JMI ..*• R 
con Catanzaro, uscì a dire che se anche 
fosse stato il caso di allontanarsi un poco 
dalla legalità^ s L p # B . ferMRer,-facilitare 
la riscossione cleila* tassa. Adunque per 
quelli che godono le slnTpatie dell'Tonore
vole Crispi quella stretta necessit/à''dt'cui 
si rimprovera la violazione al ministro, non 

U 

persuasione 
trascurai 
torità ecclesiastica nerche" ficesseJJsentire la 
suai voce i influentissima specialmente nelle 
campagne,epredicasse.it'bisognodi rientrare 
nell'ordine, la necessità flit far ossequio alle > 
leggi. I proprietarin furono, fatti invitare a» 
seguir.] l'esempio di proprietari d'alcune pro~ 
vinoie lombarde nell'agevolare ai propri co- , 
Ioni il pagamento della tassa facendone al
l'uopo l'anticipazione. Non si mancò di prositi 
tìttare. dell'occasione di avere ai capiluoghfc<M 
di qircondariorriunite.per motivo delle ope- h 
razion^di iev&ìdiyerse autori ih comunali fe^e« 
scuoterne l'apatia, impegnarle ad -adoperarsi 4 , 

il diaàrfino ?proyvisprip dtlla guard a nazionale I, ad ijluminare i propri, amministrati, Yistoi 
che, non' seppe 0 non volle accorrere a jae- ,1 che, ,il primo segnale degUassembraoaentiera 4iu 
dare i tumulti. j , stat^'evunque il rinfcocoftu delle campane, si -ih 

^ d M m M H H i ^ ^ ^ ^ ^ y ? * ^ fosse imoe- «ì 
aardia, naslio» .l.ditQ il,suor^aref,Il traspgrto* degii .arrestaci>H 

' — j a carceri di; lontane pr̂ .vincie , M solo fn̂  
1 espediente richiesto dallTesisenza dell,,,ordine A 
.pubblico, ma:a'hche un mèzzo indirètto di,,", 

più che aelPandar m prigione, dell'andar \™% , 
"dal luogo nativo. In breve tujti faropo t8n,7 • 
tati anche rmézzi'indiretti Gh4lmek\ià,vaM"r-{! 
aerosa raggiungere 16,scopo, , l .. 

ohe le mie speranze non .siano andate n, 
fallite ben lo dicono lo statò di relativa tran-

Diamo là continuazione del Rapporto del 
generale Cadorna. s, ' r 

A molte e gravi accuse furono subito fatte 
segno qutlle disposizioni ; il Ministero lelco-
noscej:;e;(quindi no» ho presso di essoia di-
tenderne,.la.legalità; pìacemi solo dir qualche 
cosà dej Pun t l cpntro, i quali » più acerbi. fu--

Si e gridato alla illegalità, alla.violazioneJI» 
delle leggi perchè in base all'art. 5 fu ÌÌSROST,Q 

IT? •* «IIJINUM, 

A ^ginstifièare: tale provvedi: 
3tarej'iL\fittto dèi 'fucili di 

ho bisogbp 'di fronte al disposto dell1 àrt̂  5, 
delia 'legge 4(£bàrzorÌ84^ ;cne. preyedo/ ap
punto if Caso di scìogliinehtò aUChéderlfaitiyo, 
per rifiuto a servizi di ordine pubblico. 'S.JÌQ» ' 
gherfei0 .àne&e••sole» àospèridèrè-la ghar'àia 

alta baila del 
primo venuto, è tale un espediente che non 
merita essere discusso. 

naz onab^è laàc'ar le^rrriHm^matìò'def^mi 
In?, 0 abbandonatelo ̂ uaHlere s" 
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ai.)RNATiiS DI PADOVA 

«juillità nel quale oggi trovansi rientrate que
ste provinole. 

Ma prima di venire a questo argomento 
pfecemi dire qualche cosa ai un fatto intorno 
al quale tanto scalpore si è levato nella stampa 
e che forma uno degli oggetti delle annunciate 
interpellanze ; voglio dire dell'arresto 'lei gè-

' re» ti» àeìVAmieo del Popolo di Bologna « di-
quello del gerente e dei d<rettori del Vre* 
sente di Parrai», e del divieto posto alla ri
piena delle pubblicazioni di questo secondo. 

Poco veramente avrei a dire circa tali ar-
test*, dacché quello del gerente dell' Amico 
del Popolo di Bologna fu ordinato dall'au
toma g ud ziaria, quello del gerente e dei di
rettori del Presente di Parma, disposto da 
questo prefetto prima del mio arrivo, fu ri
tenuto penamente legale dalla sezione di ac
cusa. D fatti uon poteva essere altrimenti, se 
si ponga mente alla opera sovversiva e pro
vocami^ iniziata sfacciatamente da questi 
somali e proseguita con tanta pertinacia an
che di fronte aie plebi già in tumulto e ga
vazzanti nel sacchegg o 1 Si era giunti a tale 
dâ  lasciarsi andare in minaccie d'imminente 
distruzione dell'attuale forma di governo. Non 
era ; p ù di un semplice delitto di stampa che 
i me dea mi ormai dovevano rispondete, ma 
era di un reato comune contemplato dal Co
dice penalo, era di ape:fca sedizione, era d'in
timidazione all'autorità. 

Ne,meno legale fu il rifiuto alla ripresa 
de'jla pubblicazione del giornale il Presente, 
che la esazione delle pubblicazioni ÙHVA* 
tnico del Popolo e un fatto al tutto indipen
dente dall'autorità e solo conseguenza del 
non surrogato gsiente. 

Pel gioì naie di Parma si presentava, è vero, 
un nuovo gerente provvisorio, ma detenuto 
nelle prigioni d'altra provincia tutto il per
sonale della diregione mancava la persona 
interessata nel senso dell'art. 39 della legge 
sulla stampa che potesse fare tale presenta
zione, e la domanda d'ammissione di un ge
rente provvisorio non portava infatti la firma 
di alcuno. Era piuttosto un nuovo giornale 
che s'intendeva pubblicare* sia pure con il 
titolo e l'indirizzo del vecchio, e perciò era 
necessario fossero esauriti prima gì'incom
benti prescritti dall' articolo 36 della legge 
sudista. 

Di questi cenni sommari circa la questione 
delia stampa, ritorno *gli effetti ottenuti dal-
l'appi-cazioue dei piovvedimenti diretti ed 
wd-retti dei qu'li ho tenuto parola per 1 ri-
stabiiimento oeU'otdine. Io non ho la pretesa 
di dire che in queste provinole air immensa 
agitazione dei parsati gorni sia quasi mira-
coloHamente subentrata in un punto la calma 
piò pei fetta, uè sosterrò che già la legge sulla 
macinazione fur.z ont per tutto regolarmente, 

~ che ogni maniera d'illegalità sia cessata e 
scongiurato ogni lontano pericolo di nuovi 
disordini. Quello che è un fatto e mi gode 
l'animo all'affermarlo, è che veramente non 
ci sono p ti stati moti di popolo non solo, ma 
che la quiete va a poco a poco rientrando 
negli animi, il prestig o dell' autorità si va 
ria zando, cresce la fiducia nel Governo. Se 
molti mulini tuttora rimangono chiusi (le 
provv.ste fatte nel cadere del passato anno 
ben chiaramente spiegano la nessuna urgenza 
ed interesse di riaprirli), se alcuni se ne deb
bono tuttora esercire d'ufficio, cresce però 
ogni giorno il numero di quelli cha vauno 
aprendoci con regolare licenza, ed in questi 
ed in quelli l'impostarsi pgga. 

Non è anzi unico il caso di contadini che 
richiedono il ritiro della forza po^ta in qual
che mubno a garanzia del mugnaio, prote
standosi pronti a pagire la tassa senza bi
sogno di alcun apparato di coazione. 

L'apertura forzata e d'ufficio di alcuni mu
lini, contao la quale sì è tanto gridato, è stato 
nella generalità coti poco considerata quale 
Violazione della proprietà che a moverne la
menti non furono mica i proprietari di que
gli opifici, ai quali il provvedimento fu ap
plicato, ina piuttosto i padroni degli altri ai 
quali lion si credette necessaria l'applicaz one 
tanta e in costoro la voglia di uscire presto 
dalla falsa e dannosa posizione in cu> si mi
sero per le intimidazioni di pochi malvagi, o 
per mal calcolato interesse. 

Insomma non sarà davvero opera di po
chissimi giorni, ina tutto porta a sperare 
che la condizione di queste provinole ritorni 
in perfetto stalo normale in un termine assai 
p;h breve di quello che si poteva prevedere. 

Ed un motivo di nutrire siffatta speranza 
;e da desumere anche dal modo al tutto re
golare e tranquillo con il quale si vanno 
compiendo le operazioni della leva. Fatto in 
vero stranissimo, in mezzo alle turbd tumul
tuanti, con ilpretesio di non voler pagare 
un imposta riducib le a pochi centesimi, drap
pelli di giovani correr lieti e tranquilli a pa
gare Pi m pò sta che si vuol chiamare dei san

gue. Contraddizione che non può spiegarsi 
altrimenti che come prova novella che le ira- j 
poste anche p;ù gravi divengono lit vi per , 
l'abitudine; e che la gravezza'di quella del 
macinato fu alla ìmmagmazone dei conta
dini esagerata per modo da far loro temere 
che, aggiunta essa alla gravissima molenda 
che g a loro carpivano i mugnai, poco o nulla 
rimanesse a sfamare le sgraziate f.maglie. ,i 

E della veramente insopportabile gravezza l 

di questa molenda, abusivamente perceita da 
alcuni mugnai, adduriò un unico esempio. In 
quei mulini aperti d'ufficio dove la r scos
sane si fa per conto del Governo, e quindi 
negli stretti limiti della legge fra tassa go
vernativa e molenda si viene a pagare qual
che centesimo meno di quello che prima dai 
mugnai si esigeva per la molenda soltanto, i 

Prefissomi a principio di condotta di non 
valermi delle facoltà accordatemi dal regio 
decreto che in ragione della stretta necessi
tà, come procurai anche di fronte alle mi
naccio delle commosse popolazioni di usare 
la moderazione pu grande così era ben «a- | 
turale che man mano ehi le cose accennassero 
a rientrare nell'ordne, io disponessi di venir 
temperando il rigo.e dei vari provvedimenti 
e lasciassi più di larghezza alla iniziativa 
delle autorità governative locali. 

E che queste saprebbero al bisogno anche 
da sole ricondurre ora le cose al perfetto 
stato normale me ne affi la l'esperimeuto del 
concorso con il quale i signori prefetti bpe* 
fralmente hanno reso meno difficile il compito 
mio, energico ed intelligente concorso, di che 
sono ad-essi gratissimoe che sento il debito 
di segnalare al Governo come meritevoli di 
altissima lode. Tranne qualche raro caso di 
debolezza, immi»diatamenee rilevato e punito, 
anche tutti gì; altri funz onari amministrativi 
o politici si condussero e conducono in guisa 
da rendersi degni d'encomio. 

Vorrei le stesse sincere iodi poter tributare 
alie autorità municipali ed alle guardie nazio
nali : ma pur troppo, tranne alcune eccezioni, 
veramente onorevoli, nella generalità se non 
ebbi a notare atti aperti di conniveuza con gli 
autori dei disoidim, non ebbi nemmeno a ri
levarne molti diretti a prevemrli o a repri
merli. La p.ù parte delie autorità munici
pali ài lasco sorpren lere o troppo fac lmente 
piegare allo es genze dei rivoltosi: azione di 
coraggio civile nonne ebbi molte a notare. Sarà 
ufficio dei s.guori prefetti ii segualare al Go
verno ove nitfgg ore e più urgente il bisogno 
dì procedere una riorganizzazione delle am-
ministraziani comunali. 

Li molti lnogh; alla guardia nazionale si 
dovettero ritirare io armi, e tale misura an 
zichè essere avversata fu dichiarata buona 
dagli stessi municipi, sfiduciati ormai di tale 
istituzione allo stato in cheè ridotta,otanchidi 
sostenere la spesa nel mantenimento e delia 
custodia delle armi. E' questione questa della 
guard.a nazionale che io mi premetto di pre
sentare al Governo come meritevole di una 
pi onta soluzioue. 

Dovrei infine dire del contegno serbato 
dalle truppe fin dal principio degli sgraziati 
avvenimenti onde furono teatro queste pro
vinole. Ma già il paese ha reso spontanea
mente giustizia alia prudenza, al coraggio di 
che anche in questa circostanze ha dato lu
minosa prova l'esercito. 

Accennerò solo che fin dal mio primoarrivo 
io non ebbi che ad applaudirmi e p ena-
mente approvare le d.aposzioni preso d'ur
genza dai signori generali comandanti le di-
Visioui, s cenò non dubitai farle mie, che 
nessun atto di violenza, nessun arbitrio dal
l' ufficiale del più alto grado all'ultmo dei 
soldati io ho avuto u puuire o semplicemente 

• a lamentate, ma ti molte azioni di valore, 
molti atti di vera abnegazione ebbi ad am
mirare. All'uso delle armi non si ricorse che 
negli estremi casi nei quali.ù non ricorrervi 
sarebbe stato abdicare alla propria missione; 
ma anche in questi rarissimi casi il numero 
dei colpiti è piova che le truppe non agi
rono che nei ristrettissimi l.miti della propria 
difesa. Infatti non si ebbero che 21 morti e 
35 feriti fra i borghesi e 13 feriti dalla parte 
della truppa. 

L'arma dei reali carabinieri si d stinse, 
come sempre, per co/aggio e per zelo. 
Portato completamente a termine quanto più 
presto mi sia possibile, e stia nelle mie spe
ranze, l'incarico che mi viene affidato sarà mio 
dovere, siguor ministro, segnalare al Governo 
i nomi d> tutti coloro, tanto nell'ordine dei 
funzionari civili e dei cittadini, quanto nel
l'esercito, che p ù degli altri si resero bene
meriti e degni di ri ompensa. 
Il Luogotenente generale comandante inte

rinale delle truppe nella Media Italia, 
Firmato CADORNA, 

CRONACA VENETA 

UDINE. — La sera del 18 corr. ebbe luogo 
nelle sale municipali un ballo di benefbeaza, 
il cui prodotto netto fu di lire it. 2203,25. 
Sappiamo che un'altro ballo di sirail genere 
avrà luogo il 31 corr. negli stessi locali. 

(Giornale di Udine) 
CAVARZERE. - Dal Municipio si spe

diva, in data 16 corrente, il seguente tele
gramma al Principe Amedeo: 

S. A. R, il Prìncipe Amedeo 
Genova. 

Sindaco, Giunta municipale, rappresentanti 
il Comune di Cavarzere, felicitano il Duca 
e la Duchessa d' Aosta pel fausto avvenimento 
della nascita del Duca di Puglia. 

Il Sindaco, Danielato Bernardo. 
S. A. R. il Principe Amedeo rispondeva 

col seguente telegramma: 
Genova 16 gennaio, ore pom. 2:40. 
« Sig. Sindaco 

. di Gavarzere Veneto. 
«Ringraziamo Sindaco, Giunta, Municipio, 

rappresentanti Comune Cavarzere, felicita
zioni fatteci. « AMEDEO DI SAVOIA. » 

(Gazz. dì Venezia) 
VENEZIA. — Sappiamo che i buoni rap

porti esistenti fra il ministero Monabrea ed 
il ministero Beust e più particolarmente an
cora le relazioni di cortesia che esistono fra 
il signor Arneth, bibliotecario di corte a 
Vienna ed il sig. cav. Tommaso Gar, diret
tore del nostro Archivio generale dei Frari 
ci procureranno probabilmente da parte del
l' Austria la restituzione di molti documenti 
appartenenti all' Archivio di Venezia, i quali 
asportati dal Gassler nel 1805 a Vienna, e 
collocati in seguito nella Biblioteca di Brera 
di Milano, erano stati nel 1837 e 1842 di 
nuovo trasmessi a Vienna Sono circa 400 
codici elencati nel 1843 da Tommaso Gar 
peli' Archivio storico italiano (Firenze, 1843 
voi. V. pag. 281-47). ! 

Sono più particolarmente interessanti oltre 
a 50 volumi manoscritti in pergamena inti
tolati Annali Veneti dei secoli XVl.o, XVII.o 
e XVllLo , 

Venezia sarà grata al sig. cav. Gar di avere 
nel 1843 pel primo rilevati dall'Archivio di 
corte di Vienna questi manoscritti e di averli 
oggi reclamati direttamente colà per i nostri 
archivi. 

La restituzione non è compiuta ancora, ma 
la crediamo oramai assicurata. Rileviamo an
cora che questi documenti non erano com
presi fra quelli da restituirsi all'Italia in se
guito all' articolo XVllI del trattato di Vienna 
del 5 ottobre 1866. (La Stampa) 

OA&TKL PllAiN CO. - L e g g si nella Gaz
zetta dì Treviso, m data dei 23: 

Ieri, 22. alle ore 5 pom., cessava di vive
re, a Castelfranco-Veneto, d Sonano di quel 
paese, Kovedin co. Fiancesco, dopo una pe
nosa malattia cardiaca, sostenuta con molto 
coraggio e molta ia=»segaaz.one. Sappiamo 
che la popolazione casteifranchuse, a titolo 
ui rispetto e riconoscenza, assisterà in massa 
alla funebre cerimonia. 

' - **•**%* 

NOTIZIE ITALIANE 

gnor Celestino de Otòaajja è stato elètto in 
questa cttà ; it signor G us^ppe de Olozaga 
è stato eletto ad Albicete e il s gnor Giu
seppe EMnana a Burgos. 

AUSTRIA. - Li Gazzetta di Vienna 
pnbbl>oa l protocollo austro-turco, che con
cedo â  sniditi austriaci il diruto di acqui
stare proprietà stabili in Turchia. 

BAVIERA. — Si ha per telegrato da 
Monaco 21 gennaio : 

Ass'ourasi da fonte competente non es
sere stata fotta la ' proposta dalla Baviera 
secondo la quale i suiiifà bavaresi polireb
bero adempire il loro obbligo di se-v zo nal* 
UcSftroito f dorale del Nord. (Diritto.) 

TURCHIA. - Assicurasi che la Porta 
abbia tato sapere, che subito dopo i. lavori 
della Conferenza, lascerebbe ali governo el
lenico tutto il tempo necessario per prendere 
un partito e far conoscere la sua risposta. 

WASHINGTON, 21 . -Sono incominciate 
trattative colla Spagna psr la compera di 
Cuba. 

RUMENA, 22. - Il Rumeno B-atiano è 
portalo a candidato per la Dieta ungarica in 
Freissmaik er Siuhl. 

BELGRADO, 22. - li cav. Rosen fu ri
cévuto in udienza, quale incaricato d'affari 
della Confederazione del Nord. 

UNGHERIA, 22. - L'apertura della dieta 
è destinata pel 3 aprile; il rescritto regio 
che la riguarda, sarà pubblicato fra breve. 
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FIRENZE. — La Gmnta per riferire sulla 
domauua u* procedete con ro il Deputato Ma- | 
tma, concluse perchè l'autorizzazione venga 
concessa. 

REGGIO D 'EMILIA. -La tranquillità 
nella nostra provinola continua ad essere non 
interrotta, (Italia Centrale) 
j PAHMA. — La Gazzetta di Parma retti-
aca la nv-tizia relativa all'arresto del mag
gior Tanara, dichiarando che questo anesto 
non venne fatto per ordine dell'autorità giu
diziaria. 

LUGO. — Il giorno 22 corr. ci fu un'as-
semb.anento di 500 contad.ni contro la tassa 
del macinato. La presenza dei bersaglieri ba
sto a r metter l'ordine senza disgiazie. 

NAPOLI. — E' stato arrestato il sig. Gio
vanni Gervasi noto redattore. della Pietra 
Infernale e del Popolo quando viveano. Ci 
si dice sia per la pubbi caz one d'un opuscolo 
che ha per titolo: Sulle Prigioni dì Napoli, 

( (Pie. Gior). 
• • » * * .< *n *4 * - .>: •^Jf&V&aSa^S ' <->wi-ur..:... - •. -

NOTIZIE ESTERE 

• 

i 1 
SPAGNA. — Scrivono da Bircellona: 
Conti o quanto era stato annunciato, i re

pubblicani non vinsero a Tarragona. Il sì-

G A M E R A D B I D E P U T A T I 
p * A f M p p A 

Seduta del 23 gennaio. 
Presidenza Mari. •' 

La seduta e aperta alle 2 1[4 p. colle for
malità d'uso. 

Seguito della discussione delle 'nterpellanzev 
sull'imposta del macinato, e sulla soppres
sione di qualche giornale nell'E nilia. 

Torrigiani, rispondendo ai ministri, dTce 
che ha presentato un ordine del giorno in 
cui invita il ministero ad assicurarsi eon una 
inch està delle cause dei torbid', specialmente 
in quelle provinole O?G assunsero una «pe
dale gravtà, e farne rapporto alta Camera. 

Sella, per un &tto personale, declina la 
responsablità che sembrerebbe, fo ŝe fatta ca
dere su lui dal ministro delle finanze e da 
altri oratori, per avere approvato l'applica
zione della legge sul macino senza i conta
tori. Cita le sue parole per d mostrare non 
aver egli mai creduto alia possibilità della 
tt»s?a senza i contatori, ed aver invitato lo 
stesso rami stero a ritardarne l'applicazione 
nella tema che tali istrumenti non fossero 
pronti a tempo utile. 
Contrariamente all'ubi tu lineagli dicevo verro 
subito alla conclus one del mio d scorso Eccola: 
essendo impegnata la loit», non bisogna in
dietreggiare dinanzi alle difficoltà che BÌ sol
levano. Io approvo pienamente la condotta 
del ministero in quanto concerne il ristabi
limento dell'ordine nell'Emilia, e malgrado 
quanto si disse di pretesi abusi di potere, io 
voterò elogi al governo ed al generale Ca
dorna. 

Q'ianto alla questione stessa del macino, 
dichiaro oppormi a tutte le proporzioni ten
denti all'abrogazione della leegp. Una sospen- • 
sione fquWarebbe ad fbolizione e Pèrdita di 
tutto il prestigio del Parlamento. Altresì in
viterei tutti coloro che parlano di sospensione 
a formulare un progetto di legge composto 
di due articoli così concepiti:' 

Art. 1. La legge sul macino e abrogata; 
Art. 2, La reniita pubbl ca è abolita. 
Quanto all'applicazione della lejrge fatta 

dal ministero, l'oratore dice che non potrebbe 
associarsi ad un,voto di assoluta anprova-
zione. Passa sull'interpretazione dell'art. 7 
da cui si voile derivata l'aceusa d'illegalità; 
ma deve deplorare che ìon si abbia provve
duto colla massima sollecitudine al funziona- : 
mento dei contatori. Il rriuistero, ha impe
gnato male la lotta; io devo qundi declinare 

' da tutta la responsabilità dei suoi^atti. 
Cambroy Digny risponde all'ono-. Sella 

che non ebbe punto l'intenzione di farlo cor-
responsab le de'suoi atti. Rch amando la di
scussione dellalCumaraavnbbe senapi cernente 
voluto piovare esistere sccorde sul punto che 
in difetto dei contatori si avrebbe ricorso dft 
princip o ad altro sistema di controllo. Il mi-
nisteio non poteva occuparsi con maggiore 
BO'lecdudine della loro costruzione. L'onore
vole Sella disse che il ministero si è male 
impegnato nella lottasse disse c;ò riguardo 
ai torbidi, dovrebbe sapere che ogni nuova 
tassa è male accolta dalle popolazioni ed h 
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ben diverso V apprezzamento delle difficolta 
che incontra il governo, dalla facile crìtica 
che tatto il mondo ne fa. 

Il nr'nistero non pub accettare la semi
approvazione deironor. Sella, spera che sarà 
il primo a ridonare al governo il prestigio e 
Tautorttà di cui abbiaogua nell' interesse del 
pase. 

Sella dice di non aver voluto attribuire i 
disordini dell'Emilia al modo con cui la tassa 
fu applicata; non rimprovera al ministero la 
facilitazione decretata interpretando lai gemen
te h e tra che gli accorda la legg"; ma non 
può approvare il governo nell'aver messo in 
vigere tal legge senza i contatori. 

Miceli replica sulla sua interpellanza al 
ministro guardaci ili intono alle misure ad-
dottate cootro V Amico del Popolo di Bo
logna ed inside aull'aouasa d'illegalità. Chiede 
alfa Ca-nera la disapprovazione della condotta 
mr ni storiale, e dich-ara ii depositare sul banco 
della presidenza un ordine del giorno in que
sto senso. 

Oliva riluta le dichiarazioni del ministro 

i 

nistro avribbe dimenticata la liberta della 
stampa, ignorate le leggi vigenti; da la qua* 
litica di provocazioni alle misure prese co atro 
& Amico del Popolo ed il Presente. 

De Filippo respinge ne'termini i più ch'ari 
ed espliciti le accuse fattegli daWonor. Oliva. 
Il governo ed il ministero rispettano e fanno 
rispettare la liberta della stampa; ma il go
verno -Seve vegiareperchè le leggi psoducano 
i loro effetti, ed anche la Camera d'accordo 
•verrebbe a riconoscere l'utilità d> alcune mo
dificazioni nella legge che risguorda la re
pressione d*Ua licenza, e crede che il governo 
e la Camera fossero autorizzati ad introdurlo. 

L'onor. ministro aogg unge che gli atti dei 
procuratori generali in simile e rcostanza 
erano perfettamente conformi alle leggi in 
vigore, d eh ara di non entrare ne'dettagli 
del proc«^o pendente tutt'ora dinanzi ai tri
bù' ali affinchè l'opin one del ministro di gra
zia e giusuzM* non eserciti un' influenza anche 
indiretta sai voto dei magistrati. 

Riferendosi alle parole, in seguito â le quali 
l'onor. 0 iva insistette sulla sua interpellanza 
Tonor. Drf F bppo ripete le dichiarazioni fatte 
snlliì libertà delia stampa. Non riconosce alla 
sinistra il monopolio della d fesa d'una li
bertà, che il governo e gli altri partiti rap
presentati alla Camera vogliono mantenuta 
nella sua pienfzza. 

Castiglia hi mezzo alle interruzioni della 
Camera, accusa il ministero di aver violato 
parecchi articoli dello Statuto fondamentale. 
t)omanda che il min stero sia posto in istato 
d'accusa. Il linguaggio dell' oratore è vivis-
eirno. 

Cantelli (ministro deli' interno) dichiara 
.alla Camera, che visti i terni ni nei quali è 
annuc'ata l'interpelhmza deìl'onor. Cast.'glia, 
rifiuta di rispondervi. 

La Seduta è levata alle ore 6 p. , 
Domani seduta pulblica al tocco. 

seme (Ah! Ahi). Vi serva di lezione e non 
dico altro. (Rumori e ilarità) 

Gasarmi in mezzo ai rumori dice non es
sere esatto che i movimenti di U' Emilia fos
sero d'indole politica. 

Massari ere te che il parlamento ha avuto 
ragione di pr< occuparsi di quei disordini e la 
dscussìone lo h* convinto che il ministero 
ha fatto il suo dovere: deplora ohe l'oppo
sizione sia soltanto guidata da spirito di par
tito: non sarei contrario che una opposizione 
seria e disc pinata potesse una volta ren
dersi possibile al governo; ma col sistema 
da essa tenuto non fa che minare il princip o 
di autorità Dice che Ferrari è il rappresen
tante vivente del medio evo: Stignat'zza la 
vitup?re<ro!e propaganda di una certa srampa: 
non ama i poteri Btraordinari : non è idolatra 
del regime deila sciabola, ma predilige la 
sciabola quando s*rve ad una nobile causa:, 
fa caldi elogi dell' esercito, provocando vivis
simi applausi dalla destra e dal centro. Non 
credeva che l'onorevole Siila da uomo poli
tico eminente com' tg i è si contenesse in tal 
modo nella presente discussone. Come vo
lete, continua il Massari che le moltitudini 
rispettino le leggi del governo quanto per
sone erudite e civili fanno loro un'accanita 
guerra colla stampa e colle parole. Approva 
la condotta del governo, e dice che con tan
narlo in qaesta occasione sarebbe uo darla 
vinta alle turbe ribolli. L'Italia, conchiude 
l'onor. Massari hi promesio all' Europa che 
una volta costituita diventerebbe uà' elemento 
d'ordine e di tranquillità; essa deve nun-
tenere la sua promessa. 

Seìsmit Doda esamina i documenti presen
tati dai ministro delle finanze, e taccia il mi
nistero d* imp evidènza; e sostiene la censura 
proposta da Ferrari. 

Il ministro delle finanze dà alcuni schia
rimenti sui contratti. 

La seduta e sciolta alle ore 5 ir2. 
Domani seduta pubblica a mezzogiorno. 

i 

Seduta del 24 gennaio 
Pres. MARI 

La seduta e aperta al tocco e 1[2 colle so
lite formalità. 

Segu to delle interpellanze Ferrari, Torri-
giani, Miceli ed Oliva. 

Dopo alcune osservazioni dell' on. Corani 
Bull' applicazione della tassa in Calabria, alle 
quali risponde brevemente il ministro delle 
finanze, il deputato Ronchetti chiede al mi
nistro dell'interno perchè» poteri eccezionali 
flieno stati estesi, oltre che a Parma e a Bo
logna, anche a Modena dove regnava perfetta 
traiqu'liità; • 

' Cantelli (ministro) dice non risultare se 
tali poteri siano stati veramente esercitati a 
Modena: questa dipende dalla divisione mi
litare di Par a, e qu ndi era naturale che il 
Cadorna facesse conoscere i suoi ordini a tutti 
quelli che dipendevano dalla stessa zona mi
litare. 

L'incidente non ha seguito. 
D' Ondes Reggio per una mozione d'or

dine vuoi e che il voto sia separato, ci< e sulla 
missione Cadorna l'uno, e l'altro suli'ap
plicazione della tassa. E'richiamato dal mi
nistro perchè entra m considerazioni di me
liti. (Rumori) 

lì Ondes Reggio dice che nell'applicazione 
dellu tassa tutto si riduce a una questione di 
forma, e vuol concedere al ministero un "bill 
d'indennità. (Agitazione). I disordini furono 

•provocati da coloro i quali fecero leggi contro 
la proprietà. Sì tolsero i beni al clero, si 
lece il matrimonio civile, e si sparse mal 

CRONACA CITTA 
E NOTIZIE VARIE 

lì Sindaco «11 Padova avvisa che il 
giorno 26 torrente ade 8 pom. avrà lungo 
una seduta straordinaria srg* età del Consìglio 
trattare; 

1. Nomina dell'Ispettore Capo Municipale. 
2. Promozione di due scrittori muncipaii, 

uno scrittore di I. e l'altro di II classe, e 
nomina di uno scrittore di HI. classe. 

F u l ' iuvenato, e trovasi depositato al
l'ufficio del nostro giornale, un perOt>f glio 
contenente alcune carte, fra le quali un ti
tolo interinale oei prestito a premii della 
città di Mlano. ,* 

filauBlloa di sant 'Antonio. — Nel fo
glio N. 15 di questo G ornale si legge un 
articolo riguardante la lettura che feci a 
questa Accademia di scienza nella domenica 
17 del mese corrente. 

Deggio avvertire che l'autore di esso non 
ha tìl.iit'à la coisclusione del mio discorso 
intorno la bas lica di sant'Antonio. Io so
stenni, che q lesta fu eretta coni denari del 
Comune, e che il Comune pero 6 vi ebbe la 
giurisdzione fino al secolo XVII, nel quale 
il Consiglio dei X (in giusta mente a mio cre
dere) la tolse al Comune per deferirla col 
decreto 27 giugno 1682 ai monaci di sant'An
tonio Ho eonchiuso desiderando che la pre
sente benemerita Pres denza dell'Arca volesse 
riconoscere ancora per suo capo il Comune, 
come fu nel passato, e vceversa che i! Co
mune assumesse colla suprein'tà in quell'am
ministrazione l'obbligo di sovvenirla, quante 
volte ne bisogni la chiesa. Il mio scopo fu 
ed è quello non di eccitare controversie sen-
za ragione, alle quali pare alluda l'articolo, 
ma di suggerire un provvedimento alla fu-

ì tura conservazione di quella g*m.i>a dell'ar
te; ciò perchè il Governo a fronte dei grandi 
bisogni nazionali non potrà fornirle in se
guito que'notevoli aiuti di contante, che le 
diede uni tempi andati. A. GLORIA. 

Sia messa fuucbfo a commemoraziono 
di Ross ni avrà luogo nel'a Basilica di S. An
tonio nei dì 28 corr. alle eie 11 ant. Le patti 
vocali ed ìstrum>ntali sono notabilmente raf
forzate la mercè del gentile intervento di di-

; stinti dilettanti ed artisti eziand o di altre 
vicine città. La bravissima nostra Binda na
zionale interviene anch'essa, e le è seibato il 
compito, colla marcia funebre finale ad essa 
affidata, di chiudere sguarnente la nostra 
grandiosa e pia dimostrazione per quel sommo 
che Italia e il mondo musicale mai sempre 
rimpiangeranno. 

Per norma dei cortesissimi, che prenie-
ranno parte alla esecuzione di tal music», 
ripeliamo che V ultima prova complessiva sul 
luogo si effettuerà il ai 27 corr. ad un' ora 
pomeridiana. . 

Teat ro Concordi.,— Rare volte la fi ma 
fu al dsBAUo del vèò come quando :ci an
nunziava Emilio Sauret, questo giovanetto 
che ornai si palesa co-sì valente vioHiv sta da 
non temere il confronto dei piò celebri. Lo 
abbiamo u 1 ito l'altra sera por la prima volta 
Stila ballata e pohoca «li V>euxtemps, nel-
V Otello \i\ Ev«st, o noi pe*z?i di Paganini 
sul motivo «di tanti palpiti» dell'ina mor
tale Pesarese, In q.test'u t ino Emilio Sau-
ret .toccò l'ani mento che solo il successo 
pia spUndido può g u s u a r e , affrontando tuli 
diffiìolt*, dono lo Messo Paganini, da nessuno 
osate,!o ch'egli superò con tanta perfezione da 
non potarsi meglio sperare. Potenza à* arco 
mirabile specialmente nelle picchettate, così 
diffi-v.li pei concertisti, e che inw.e egli 
usa fitèquèatemente e con rara nitidezza: in
tonazione perfetta, otti ve g ustissime; ecco 
una pallida iuligine d q lesto miracolo del
l'arte, il cui gsatO trasfuso sull'ampia fronte 
serena trae dilla corda tA prelibato tesoro di 
sentimento e di affetto,chi le libre ti cerca, 
e ti la* uà sconfortato perchè non iura eterno 

i V incanto. 
j Fin dalla prima sera Emilio Sauret ci a-
• veva sorpreso col suo d'iuv o i note nelle 
1 vanazioa, sul « Carnovale di Venezia » ese

guite in agguata ai perizi annunziati, forale 
per provare ohe la gentilezza nou va scom
pagnata dal genio. Ieri aera le ripeteva, ma 
coli'agguata vdi note fluitate doppie, ohe 
non ci venne mai fatto di udire, e la cui 
esecuzione fu tanto meravigliosa cns l'affol
latissimo pubblico anche dai palchetti non 
poteva cessare dagli applaudi entusiastici. Al
trettanto d casi del pezzo Le Streghe di Pa
ganini, dove VEmilio' Siuret, m»estrevol-
mento accompagnato dal fratello Augusto sul 
piano, come in tutt< g'i altri peni, fu in
comparabile. Peccato ch'egli non possieda un ì 
istrumento perfetto: lasciamo imaginare qual 
parttto sarebbe cap*ea di trarne. 

I" Padovani frattanto andranno 1 eti di sa
pere che domani a sera (martedì) Emilio 
Sauret darà,un altro concerto, perone non 
Coverebbero scuramente iji mezzo migl ore 
per godere una aerata fol'C*. 

JL'Impresa del Tea t ro della Penice 
in Venoz » ci preg i di fir noto che mirtsdì 
prossimo (26) audrà in scena a quel Teatro 
•a grand ô a opera ballo L'Ebrea del maestro 
Hiiovy. Nel corso dalla stgone vi si darà 
puie :l Djfa Seb stiano celia celebre Galletti, 
con Volani e Coii'ni; « in Quiresma ia 
nuova opera Olema la Schiava del maestro 
Peirotti. 

11 Veglione tìinsiehevato al Teatro 
Concorri fu ancora più brillante dell'ultimo, 
sia por le nachere che per l* allegria e la 
vivacità delle danze. 

Ie r i u n a veehla se t tuagenar ia , certa 

gli affari di Roma furono oggetto di (rat* 
tative fin dai primi momenti del ministero 
Bfértabrea : dopo d'allora si è alquanto mo* 
difioata la ruvidezza dei rapporti cagionata 
dalle parole di Rouher al Corpo Legista-
li vo, ma non sembra sperabile una in tei* 
ligenza nemmeno sul modus vivendi, finché 
le aspre invettive, e le vane minacele non. 
cedano il luogo alle convenienze abituali 
fra gli Stati civili. 

^^iv4^|M^rtfJ^<'M<^•fc^^V'^- : 

£ 

\ 
-1 

T 

> s 
11 

i 
* 

t 

i 

'< 

DISPACCI TBLEdRAFIGÌ 
(Agenzia Stefani; 

PARIGI, 24. — L'Imperatore ricevette 
V ambasciala Ghineae. 

LISBONA, 23. — Le Camere furono iciolte? 
le nuo'/e Gaaaere sono convocate ai 4 di 
Maggio. 

MA.DUD, 24. — Oga;i i protestanti cele
brarono polla prima volta il pubblico servizio' 
religioso. 

BERLINO, 24. -~ Va articolo dell* 0a$J 
zetta della Croce intitolato: La pace d1 Eu
ropa, dice: non deve temersi alcuna guerrA 
aggressiva nò da parte della Francia nò da 
parte della Germania. 

La Gazzetta del Nord smentisce che La-
vallette e Solms siansi scambiato alcune pa
role sopra la polemica dei giornali di Berlin» 
e di Vienna. 

PARIGI, 23. — Fu pubblicato il libro-
giallo. I documenti riferisconsì alla Spagna, 
alla delimitazione della frontiera dei Pirenei, 
all'Italia, alla Serbia, alla Romania, alla 
commissione Europea per il Danubio al Li
bano, a Tunisi, a!le trattative della Spagna 
colle repubbliche del Pacifico, al Giappone, 
alla Conferenza di Pietroburgo, agli affari 
commerciali. I documenti relativi alla ver
tenza tra -la ,Turchia.e la Grecia verranno 
pubblicati in seguito. Circa V Italia contiene 
i seguenti discacci: di Menabrea a Ni^ra 24 
gennaio t8d8, di Moustier a Malaret 19 marzo: 
di Menabrea 22 agosto, di Moustier 31 ot
tobre. Quest' ultimo dioe che la Francia de
sidera ritirare le truppe da Roma, ma ì pro
getti ostili che persistono contro il papa non 
permettono ancora di farlo. Soggiunge cho 
esaminerà attentamente il modus vivendi pro
posto da Menabrea • farà tutti gli sforzi presio 
la Corte di Roma per farne risultare i van-i 
taggi. Termina dicendo: Siamo convinti che 
il gabinetto'di Firenze è certo delle dispo
sizioni così sincere e amichevoli che ci ani
mano, e che darà a queste spiegazioni a;uel 
senso e valore che sono conformi ai nostri 
reciproci sentimenti, che nulla potrebbe al ^ 
terare. 

MADRID, 23. - d'aldini è partito ieri. ( 
PARtGI, 23 --Corpo Legislativo. Buffet 
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Casotto Mrfria, fu trasportata all'ospedale | presentò una interpellanza sulla politica in-
per fenta lacero contns» a, capo, ed abra- ~ . . 
siono al cubito destro in seguito a caduta. 

| Ne sentiremo di balle di questo genere con 
I la temperatura primaverile che ci consola, e 
| colla improvvida abitudine di versar sulle 
i vie l'acqua, che, gelandosi, fa rompere il naso 
'' alia genie. Noi abbiamo detto l'altro giorno 
• una parol-i in proposito; ma non e'è péggior 

sordo di quello eh/* non vuol sentire. 
Diar io di PaJbbltaa Sleuvess». 

Le guardie di P. S. procedettero all'arresto 
di Francesco B. fa Antonio d'anni 47 di Vi
cenza venditore anbuiante di izolf^a^ili, ar
restato perchè colte in flagrante furto di un 
asino e càretto in danno di B. G. 

Pelerico N. di G.usepps di Treviso per 
imputjzione di furto, e por contravvenzione 
all'ammonizione come ozioso e vagabondo. 

Giovanni M. di Lorenzo d'anni 40 di Pa
dova perchè ozioso e sospetto di attentata 
grassazione. ! 

Procedettero pare all'arresto di certo T. 
Angelo fa S tnte d'anni 65 per titolo d'oziosità 
e vagabondaggio. 

P. D. di Giuseppe, d'anni 24 di Padova, 
per titolo di furto in danno d' Zafg'O.f 

P. G. tu Francesco d'anni 25 di Treviso, 
per ozios.tà e vagabon iagg o. 

Nella decorsa notie furono a cura dell'Uf
ficio di P. S. sequestrato qu tttro capi di be
at'ame trovati presso B. P . , i quali si ha 
motivo a ritenerli di furtiva provenienza. 

Fu dichiarato in. contravvenzione Carlo B. « mopfoùli, glandolo, ventosità, diarrea, goh- • 
pecche eserciva un'osteria senza ia prescritta J flamento, giramenti di'testa, palpitazione, tiri- '; 
licenza. | tinnar U' orecchie, acidità, pituita, iksuée è : 

Arrestarono pure nove altri accattoni e 1 vomiti, dolori, "ardori, granchi e spasimi di 
questi perchè riconosciuti inubili al lavoro I stomaco; ogni disordine del fegato, nervi e 
furono accompagnati alla locale Pia casa di |.Wle; insonnie.,-tosse, asma, bronchiiide, tisi 
inilnaiKia I (consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me-, 
iDdoswa. _mtMammn • Unconia, dop'orimento, reumatismi, «,Uu, f.b-

" ' bre,, caltaro, convulsioni, nour-algia,' sangue-
viziato, idropsia, mancanza dt "fréschéV â e 
d'eiiefgia nervosa. Anche a la miglioro nu
trizione per invigoràré bambini e fanciulli 
deboli. Li-detagli più generali si trovano nel
l'annunzio in un'altra parto di-questo giov^ 
naie. 

terna; Bethmoat ne presentò una sulla situa
zione estera. -

11 Journal Public sment'see la voce di una 
spedizione di truppe francesi a Civitavecchia 
destinate ad essere pili alia portata di agire 
nel 00) flitto tra la Grecia e la Turchia. Wa-
lewsky partì oggi da Marsiglia per A.tene. 

PEST, 23 — Una lettera del primate di' 
Ungheria disapprova le agitazioni dell'estre
ma sinistra. 

COSTANTINOPOLI, 22. —; Il Gran Visir* < 
I espresse agli ambasciatori la sua soddisfa"''. 
i zione per il risultato della conferenza. Dicet 
| se la Grecia non solleva alcuna difficoltà, la> 

Turchia e disposta a ritirare ^ultimatum. 
MADRID, 24. ^11 tempio protestante fu 

inaugurato c.»n ordine perfetto. 
^COSTANTINOPOLI, 24. -Hobbart pascià, 
ha lasciato le acque di Sira dietro promessa 
delle autorità greche che V E no sis non muo-

i verebbesi da quel porto. 
II II vicerò d'Egitto ha messo a disposizion0v 

! del sultano 5000 uomini e la flotta per l'e
ventualità del conflitto. ' 

* • > . 

Ferdin sa io Oa'rjao&nii 'flézè&th THSIV»^ \-u\k 
.0? # ( # * f J * 

Crediamo render servizio ai lettori di chia
mare )a loro attenzione alle virtù dódja deli
ziosa Revalent'à Aràbica di Du B.irry, ui ,Lon-
J 1 1 ' '• I I " • • I l l i • ! 
dra, la quah economizza mille volte il suo 
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I* dispacci contenuti nel Libro giallo fran
cese riferibili all' Italia, dimostrano che s * 
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Cartoni Orioinari «Sili :,,q ; éV/vjM 
delle più- accreditate ditte, 

Cartoni Seme Bachi 1*', riproduzione v e r d i * 
Seme Bachi C i i a p p o u e s i v e r d i m grano. 

id. :_,d'Oriente a bozzolo, giallo 3 p. n. 64 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a fccnslelìari ===, Porto Borsari 

ESILIA ALLA SICIETA Bl SCIENZE.» PARUI 

NON PIÙ' 

cArisLLr'BriiVGiii'' 
MKLANOGRNE 

TIHT1TRA FRR 1GCBLLXRI4 

',.' Di DICQUEMÀREalno.dinOURN 
l i . »• 

Par tinger* all'i«t»».t« i n o « » i « o l o n 
(i ctpolii e la barba U H I pancolo perla 
»»•!!• • aenta alcun odora. Quatta tintura 4 
MU|»*rlo:r« * ' q « « U « »dt»ip«»»i* fta« 
«I Kt«rno d*»ar«i. 

Dapasito a Parigi, r«a Saint-Hoaoré, IST. : 

v -' l"re*KoX 6. t 
&M»««K» 9«tr«la. randila praaao 1* Aa«*at*'4l 

i>. **o»A», ria detrattiti*. n»K f a r » * « i»! g 
principali parrucchieri e profumieri; — IpVdUioae a$ 
Itt.proyiieia cantre vagita peata le. ' -a 

IN PADOVA presso «làUEItllApro-

? / 

( 4 

ir 

menico 
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a 
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Stroppo infallibile centro la t o 
kinU'ziorie vegetale contro Iè ^ < » a c i . Ó 3 t - e o le più ribelli. 

AutìcoSironpó pettorale di sperimentata "•efficacia contro le 
' " s p e t t o «3 ©jp-R- i t l tè&^0jfix±&XÌ&. 

Depositò —'in'Padova presso il.si'g. Cornelio, farmacista all'Angelo e Giacomo 
Hiorroato farmacista aj,Leon.(Toro. Prato della Valle. 
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Nuova fabbrica dì, IMui ichcMl ad 
uso di, quella antica rinomatissima dettai 
del Santo. 

-Si ricevono commissioni anco all' in
grosso al Negozio in Padova via S. Gio
vanni delle Navi, al civico N. 29 rosso. 

. (Sp.^.66) 

E OLLOW 
Sonò li pio nobile rimedio conosciuto nel 

mondo latterò., Tutti i dieordlnl del fegato 
• t e dello atotaaco cedono próntamente alla 

benefica loro influenaa. Eeae Pillole in-
o r vigorìacono e riatorano alla salute le pio 

debilitate coatitusioui, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano enee dalla 

° « ó 

i> I ? 
« : e o •e 

i n p u n » aei sangue, proreug^uw ew? uauia • 
'ecchiaja, itnprudénae ded* gioventù, tòtem- | -

":8 
• 

lv\* 

^ 

^^ peranza,o altre caus'eV e sono, (ìi^itiuwn? ottima (i'S I *2 P 2 
*3SVquAliè--ùog(góttó il gènere uùiahb. Cbntraie toalattic do'fanciulli o deUe femmine, defct« • ^ r e o « 

lv , , Pillole sono veti speciBci : s: ^ i c M ^ , Pillole sono veti specifici 

UNGUENTA DI HOLLOWÌY. 
S F"& l 1 

I 

l̂  ;:«ddominbV apina* gola, ed altri. Detto Unguento e egualmente infallibile per la cura di male 
, 5 r d i gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta; reumatiamo, e tutte le malattie 

•, 'Chiare istruzioni in tutti gli, idioma <Kconi$agnano 
r-.Vttlole ed Unguento di Holk«*tfy e| vendono in scatole e vaai in quasi tntU» le farmacie del 

• N ^ n d o e pronao il medoaimo Autore, il PKOKBSSOBK: HOIAOWAT, Londra, Strano, ,No. 244, « 

i m^nrttmoft rimedi*. 
« • • 
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JOtìÓ-FE REATO 
di i • 

> 

J » . i ' 
J. SERRAVAIilO 

.^eiraanun^ia^jl ii»ior'©I|o - b i a c c o m e -

llJfUO SUll ifUUUrtlO Byuuuiuio, Utp 

„ J 'chei'i'priticipj minerali' ióaoy ormimi 
fosforo, ùltimamente combinati tiòn quesfo 
4li£erolioVtrovarisi• in, urià-'oondìzionéitràrisi-
tonia fra la: natura iuopganìca e ranimale,. e 

* f 

renne dell'apparatoiWàUco ùlandular>e od 
à' eomeyuteruè di Q^m^Unghe'malattie. 
fei Loiistesso ragionamento è applicabilo anche* 
ali'iQlip dì merltìzzo aódorfer ra to? con quef, 
3ta differenza, che se quello è,più conveniente 
fte^e. jQondUionì ..morbose ,a;ientoidecorso, che 

e n^r'quali urge lì) l ' i foe l l l a rc l a n u t r l -
sElÒne 'Ifiiiffucntc «ti I n t r o d u r r e a>el 
t o r r e n t e u e l l » « I r ^ 1 » * 

lire' 'àinnie'rò' ali . è l e u . e . i t ^ ' i t r t ^ o ; :fifcnte. 
r S r e " « lò l tu l l roi*«Ì del1 « a n g u e e a « 
iW*fWi*e ro*i- |*o1le«l l i tmentc la firn-
ffl>*&.rV^IratoriWé ^ c r c o n s c g u c n ; 
9sa W i à B>1Ù nerffetta e e o m u l e t a s a n -
kuÌ»eu»lonc% ' 

,, «omuì 

<̂ bde pflrè 11 mio,nuòvo Olio ' «II'(n>e**luÌ!^o 

ctì l ì » ì a W f f f e i M cdf ^wwó'ViV Squalo , è 

tanto caratteri fisici differenti di quello che ai 
riscontrano comunemente nell' olio di mer
luzzo spacciato in altra officine. 

A norma: del rispettabile ceto medico sog
giungerò, che ogni onc^a, pari a grammi 35,007 
del glìcerolio in discorso, contiene costante
mente grani due, cari a 10, contigrammi di 
ioduro di ferrò. Ed al medesimo domando ve
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È not* la. proprietà che godono,/ in gene
rale, in modo più o meno atti vô  tutto leso-
stanze grasse di apnrppriarsi^ie fissare Tossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu
to generalmente sótto il nomo drirrancidi-| 
mento.Tale operazione complessa non si effettui 
senza/un previo cangiamento di Aggregazione 
molecolare dall'ossigeno in virtù del quale 
questo .gasse, acquista;-un poterò ossidante1 

energico, quale appunto offre l ' o z o n o . .É 
noto ancora, éhevf grassi poco o niente venr 
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre
mamente d|y.isi; ed in, tale stato vengono por
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonare, ove sotto influenza dell'alta tem
peratura e dell'umidità che vi dominano, ili 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan
tanei. Gli I o d u r i godono essi pure di tale 
prqprietàV costellò vengono comunemente 
i tu piegati comò reativi sensibilissimi, per i-
scoprire quando.^simile cangiamento di statò 
allotropico avviene nell'atmosfera che né cir
conda, , f '. ' \ . ;, 

I gliceroty, ih 'generale e quello di merluzzo 
in particolare, atti'vlàpò quindi la funzione 
respiratoria, 'per là'>proprietà che hanno, 'eli 
tramutare Tosrigepe neutro in ossigeno attivo. 
•ul il g l ì c e r o l i o «Sa I o d u r o d i f e r r o gode 
tii questa, proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mìa maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, cpme parmi in
dubbiamente,'al.fatto, il campo delle sue ap-
hcàVoni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto;"' " • -' '' '"''' • '• " 

11 

' 
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tura/bì)\mo più q meno incannato di materie 
estrànee, e 'spesso nocive. . J A. „ , 

L ^ l i o a i «H-rBiizzo h C d o - f e r r a | „ che 

pàMm6¥ \ùì Mi* ̂  Ito ìvwtam*. proparazione ci» ,ipuio, qi ierro, qure per- repente umumta. 
I .pepasito, ge'ner;aftU^. — Padpva: C o r n e l i o f a r m a c i a , a l -

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
, nw'iF'm"^7r--Jiivwo ovatto f'uìaver6 t e n t a t o di sollevare un lembo del denso 

O l i o di.VinerEiixzo l<tdo-ferr»<« che velo che copre le operazioni della natur>. 
i-GHB«^3i- H . i l i u ì . 4 ^ T u .i,;. ,^ru^^„s„r ^ ^ 8 p e r a n z a d i r e c a r e g i o v a m e n t o ftUa g o f - . 

ferente umanità. 
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Acqua delizila di toeletta, estrutta dal Bai* 
Ramo del Tolti e dall^ piante più odorifere., 
Essa rimpiazza vantaggiosamente l'acqua, di 
Ooiogna e gli aceti pei- Toeletta i più in vo
ga; radoieisce e rafférma la pelle, e le co
munica un vigore novello. *1 

Deposito — in Padova presso ANGELO 
GUERRA a S. Carlo. 2p.n,l5 

fl — : •' ' . .. ; ! 1 r~^V 
11 sottoscritto prescrive in molte malattie, 

della bocca e dei denti l'I. It."acaua privi-
legiata 

A K ATERINA 
del sig. dentista dott. J. G. POPP col più fe
lice risultato; per cui la raccomanda gene
ralmente, dott. £0RN. 

Depositi: 
in P à d ò v à n P . 'Sale bogare fàrm. ai 

Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. <— Treviso, Farmacia al leon 
d'oro — Verona, A. Frinzi rnrm. Stecanella i; 
farm. F. Fasoli farm. Silberkrauss, fratelli r 
Munster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisò farm. Zampi
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Rò-
vigtio— Udine, Angelo Fabris e Fìlipuzzi • 
fàrm. — Rovignq, Angelo Pavan sii Brescia 
A. Girar-ii farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venera, farm, 
Pauci,Gaviola— Torino, Agenzia D. Mondo 
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Ifieeenlissima PubblicaKlone i! 
1 T 

della Ditta Tipograiica-Libraria-Editrice GIACOMO AGNELLI 
Milano, S. Margherita 2. 
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PER LE SCUOLE SECONDARIE M.MSTRAL 
* J ; l i i l i • ì . ' M i n / ; l « S ' Ì * *J U 

Compilato dai signori professori BUTTI , G O I U H I e I t I C C I 

Voi. Primo. L. 1,5©. — Voi. Secondo, L. 1,96. — Voi. Terzo L. » , » 5 . u Ki 

L'introduzione di questo LIBRO DI LETTURA, nelle scuole tecniche governative, fu approvata 
dal Consiglio Scolastico. 

Contro vaglia o francobolli postali si fanno le spedizioni in tutto lo Stato franche di porto 
Vendesi alla Libreria Sacchetto. '•' 

(3p.n.54t). 
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restituite senza purghe, oè sp^sa, dalla deliziosa farina salutifera; la 
f i + A 

1 

? ; DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 

oaauoaùaa dì frosone issa ad energia. Essa è porà il corroborante pei fanciulli deboli e p e r i r 
per ÌQR.9.di ogi,ti ̂ th, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il presi© 
suo in filtri r icadi lo »t>*t> meao dì un^oibcordinario, , 9 • 

' fle^A^t» d i 90A000 firuav%loni; 
.:-: « ^ ; • ti ; . ^um N. 65,184 

' Prnnetto ;(oiroondario di Mondo vi) il U ottobre 1806. 
. . ..Iiajpos'S'j aaai«!:ra^ olia da d,ne anni usando questa moravigìipaa RBVALKNTA, ne» 

*afcò'jp\'ù iiimxk'mwrnoio dalia"veeeaiaia, né il peso del miei >S4 anni^ 5o*> WÌV' ' 

La Big. miipouosa di «rrfUan, di S&VV& anni di battiti nervosi per tutto il oorpo. ind -• 
•ÌI*.sùone, i&wnnie ed agitaxiom nervose. 

.. .., Cura iV. 48,314. , ( ' ' 
„ „ . . , M-ìibìi ! Gateadrè presso Liverpool 

Sara di dieci anni di ditptpfta e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 
' -' Miss Elisabeth Yeoman. 

i IJ ' • »n'i - n 

a 

A •- ' Cura K 69,4*1 
C&ro sig. Barry -da Burry C. i' •' ' Vi' * i v Firenze, li 28 maggio 1867. 

t I r a più di due anni, ohe ito soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi* 
it v»de spossatezza di i xorze,'- e si rendevano inutili, tutte, le cure ohe, mi, Buggeri vano i dot» ! 
5» i eh$ preaiftdevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli;©- ì 
»^enn„..una. disppatenza ed ijn khpi 
BÌ tfustosissimva Reyalenta, della a quale non 

o di spirito aumentava il tristo mio stato. Là, d} 
>n oeasepò mai di apprezzare 'i 'miracolosi òffeiti ffetti 

ai ha assolutamente tolta, da tante peneVl—, lo le presento, mio oaro signore, ì miei pi*. -
ilae^ri' i ingraz'iamenti, assicurandola in pari |empo, ohe se varranno le mie forze.?'< ip aos^1 

*\*fftéà$a*jfc. mai di spargere fra i miei conoscenti ohe la Revalentà Arabica Du Barry *> 
' apteo rimedio per, ospellererdi boi cubito tal genere di, malattia, frattanto mi creda ^ ' 
. A ̂ SnaTieqnosaentisjiim^servai )• ,M ; v , Giulia Levi wp 
SW.^,0^1, il iUg,, Dopa.di Pjus&ojr, marosoiallo di oorte, da una gastrite. — N. QH.4^ùs\ 

usiate RòmaiRe dea Ilio» (fiaona a Loir&). Dio sia benedetto 1 — # . 66,428: la bambina del 
«ig. notaio Bonino, segr., ooj^uuale di La Loggia (Torino) da una orribile "malattia di opnsa? 
isióne—'N. 46,810: il sig. Martin, dottore in, medicina*da una gastralgia ed irritazione ifell» 
tòBÌaoo chò lo faceva vomitare". 15'o 16 volte'al giorno.per lo spazio di 8 anni' - r N. 49,4«?, 

,1 *ig. Baldwin,"dal più logoro statò di salute, paràlisi^ delle membra cagionata da occasi! 
;i;«ioventù.'; ' - - na« : ;i ,!? . .' 

Casa BARRY JM> BARRY,ì&fa Provvidenza,1 n. 34 Torino. La scatola del peso di hi di chiL 
9J U$i lì« ohiU.fr, .4.60, 1 ohil, fr. 8, 2 obil. a ì\2 fr. 17.40, tt ohil. fr: 36, 12 ohiì. fr. 65-T 
miro vaglia postale -~ , ( ,i; • \; X^m*W-teatro vaglia postale 

L a l l V A t l N 
UJ «tassi v;j?ezzi.' ; . 
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vi ! Oìl 
Dtjopiio r - la. PAPPVA: presso l*flAns»vl * HAUTI», farmacìa reale,.~ f*«»fitet?il TLw 

« t j 'fapmaoisti - J | R 0 M 4 ; J s s o l i - Fri ^ fàrm. -VENEZIA; Eou^p (18,p. n. 30) -
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Tip. tóaoehetto 1869 - r ' ^ 
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